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IN tutte le ricerche fatte dagl’Illuftri Ac-
A cademici Francefi fi verifica cio che d’effi
feriffero i Giosnalifti di Buglione , come no-
tai nella precedente mia:,, che le invenzioni
» le pill ingegnofe, non fono da efli confi-
.5 derate che belle chimere , finattantoché fi
5 fieno afficurati de’fatti , e de’rifultamenti
5, col mezzo delle fperienze: « per la qual
sofa non ¢ datemere che fecondino, eadottino
certe antiche impofture, le quali preflo al-
cune Nazioni fono tuttavia in voga; Up
folo efempio voglio recarvi, Hluftriffimi Signo-
ri, di quefta veritd in ful principio della
prefente mia lettera, in cui vo’parlarvi dell’
Arte della Tintura, e della neceffica di ben
efaminare certi punti ad effa {pettanti.

V’y& noto gid I’ antico pregindizio intorno
alle acque della Saon2, e del Rodano , alle
quali atrribgivano la vivacitd, e durevoleaza
de’colori, € credevano una diabolica inven-
zione quella dello Scarlato de’ Gobelins. Ora
quefta prevenzione ¢ gid fpenta affatto; né
M. Hillot(a) né M. Macquer (%) che furo-

no
Ca) L'Art de la Teinture des Laines. A Pg-
75 1701,
(&) L’Art de la Teinture en Soie 1763.




